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Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte

SINTESI SEDUTA N. 81/2004


L’anno 2004, il giorno 6 febbraio, alle ore 11.00, presso la Sede di Palazzo Lascaris – Sala Morando, via Alfieri 15, Torino, si è riunita la Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte.


Sono presenti: il Presidente GALASSO, il Vice Presidente CARACCIOLO ed i Consiglieri componenti ANGELERI, BOLLA, BRIGANDI’, BURZI, CATTANEO, CHIEZZI, COSTA Rosa Anna, GALLARINI, GIORDANO, GODIO, MANICA, MANOLINO, MORICONI, PALMA, PEDRALE, ROSSI Oreste, TAPPARO.


Partecipano, inoltre, i Vice Presidenti del Consiglio Regionale RIBA e TOSELLI.


I Consiglieri BUSSOLA, D’AMBROSIO, POZZO, RIGGIO e TOMATIS partecipano con delega sostituendo rispettivamente i Commissari CANTORE, BOTTA Marco, PEDRALE, MARCENARO e ANGELERI; i Consiglieri DEORSOLA, PAPANDREA e SCANDEREBECH assistono alla seduta, senza diritto di voto.


Il Presidente, constatata la regolare composizione della Commissione, dichiara aperta la seduta.

Si passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno:

· Comunicazioni del Presidente;

· Proseguimento esame progetti di legge n. 587 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 594 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 599 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 600 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 608 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”.

La sessione antimeridiana si apre con la Comunicazione del Presidente circa la rinumerazione degli ultimi emendamenti presentati dai Commissari CHIEZZI e MORICONI ed il relativo ordine di votazione, dopodiché si procede alla loro distribuzione e si pone in votazione l’emendamento che recita: «sopprimere “dei” con “di tutti”».

La Commissione approva.
Intervengono i Consiglieri CATTANEO, PAPANDREA, MORICONI, TAPPARO, GALASSO, il Vice Presidente CARACCIOLO, GALASSO, MORICONI.

Il Presidente GALASSO pone in votazione l’emendamento presentato dai Consiglieri CHIEZZI e MORICONI, che viene respinto.

Interviene il Consigliere PAPANDREA, dopodiché GALASSO pone ai voti l’emendamento a firma CHIEZZI e MORICONI, che viene respinto.

Segue l’intervento del Consigliere CATTANEO, quindi il Presidente GALASSO pone in votazione l’art. 46 (ex art. 47 poiché si è proceduto a rinumerazione), che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 46 – Il procedimento in sede deliberante

1. Il Presidente del Consiglio, con il consenso di tutti i Presidenti dei Gruppi consiliari, assegna i progetti di legge alle Commissioni per l'esame e l'approvazione, secondo le modalità del Regolamento. In tale sede tutti i Gruppi presenti in Consiglio possono essere rappresentati.

2. Fino al momento della sua approvazione definitiva, il progetto di legge è rimesso al Consiglio se la Giunta regionale o un ventesimo dei componenti del Consiglio o un quinto della Commissione richiedono che sia discusso o votato dal Consiglio stesso, oppure che sia sottoposto alla sua approvazione finale con le sole dichiarazioni di voto.

3. Il Regolamento determina le forme di pubblicità dei lavori delle Commissioni.»
Fanno seguito gli interventi del Vice Presidente del Consiglio Regionale RIBA, del Presidente GALASSO, dei Commissari CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, MANICA, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, GALASSO.


Segue un intervento fuori microfono della dr.ssa ROVERO, quindi il Presidente pone ai voti l’art. 47 (ex art. 48 poiché si è proceduto a rinumerazione), ma alle 11.45, risultando la votazione non valida per mancanza del numero legale, aggiorna la seduta alle ore 12.15.


Alle 12.16 GALASSO riprende la seduta informando che c’è stato un adeguamento tecnico all’articolo 47, che legge e ripropone per la votazione e lo stesso viene approvato col seguente testo:

«Articolo 47 – La promulgazione e la pubblicazione della legge

1. La legge regionale è promulgata dal Presidente della Giunta entro quindici giorni dall'approvazione.

2. La legge regionale è pubblicata entro dieci giorni dalla promulgazione ed entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione, salvo che la legge stessa stabilisca un termine diverso.

3. Al testo della legge segue la formula: "La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Piemonte".»
Interviene il Presidente GALASSO, che dà lettura dell’emendamento introduttivo di un nuovo articolo, al quale fa seguito il Consigliere MORICONI, dopodiché GALASSO indìce la votazione su tale testo, che non viene approvato, quindi passa all’esame dell’art. 48 (ex art. 49 poiché si è proceduto a rinumerazione) e ne legge il testo. Interviene in proposito il Consigliere CATTANEO, poi il Presidente pone ai voti l’art. 48, del quale dà lettura, ed esso viene approvato col seguente testo:

«Articolo 48 - La qualità della legislazione

1. I testi normativi della Regione sono improntati ai principi di chiarezza, semplicità e al rispetto delle regole di tecnica legislativa e qualità della normazione.»
Il Presidente GALASSO passa all’art. 49, ne legge il testo e cede la parola ai Consiglieri BURZI, MANICA, che ripropone l’emendamento relativo ai principi per l’esercizio dell’attività legislativa, precedentemente accantonato, BURZI, CATTANEO, che chiede di accantonarlo, interviene GALASSO, poi MORICONI.

A questo punto, GALASSO accantona l’emendamento e passa all’esame dell’art. 49 (ex art. 50 poiché si è proceduto a rinumerazione), in distribuzione, dandone lettura, dopodiché interviene CATTANEO.

Non essendovi altri interventi, il Presidente chiude la seduta alle ore 13.00 e l’aggiorna alle ore 15.00.
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